Living on a border

Migrations across arts

Bologna – Ljubljana – Wien – London

dal 12 al18 aprile 008
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TPO

Via Casarini 17/5 Bologna

tpo@mail.com

in collaborazione con

Melting Pot Emilia Romagna

www.meltingpot.org

Con il sostegno dell’Assessorato alla Cultura della Regione Emilia Romagna

Living on a Border è un progetto di ricerca sul fenomeno del processo migratorio in Europa che  mira a decostruire l'immaginario che rappresenta la migrazione come fenomeno  negativo, minaccioso e problematico. L'azione di diffusione dei risultati della ricerca sarà basata sull'uso di linguaggi artistici e performativi attraverso la realizzazione dell'installazione artistica Permanent Waiting Room (Sala d'attesa permanente) che sarà al contempo oggetto artistico e luogo per ospitare eventi pubblici. 

La frontiera, il viaggio migratorio e la condizione esistenziale del migrante oltre che essere elementi fondanti dell'Europa contemporanea, sono sempre più esperienze scatenanti la produzione artistica; essi trovano una nuova centralità nelle opere di giovani artisti, basti notare che alla 52^ edizione della Biennale di Venezia il Padiglione Olandese è dedicato alla videoinstallazione multicanale Citizens and Subjects dell'artista olandese Aernout Mik.

Il processo di demistificazione del fenomeno migratorio si pone quindi come obiettivo centrale da raggiungere in un contesto in cui i movimenti migratori verso l'Europa – ma specialmente verso l'Italia -  aumentano nel corso degli anni e propongono a tutti i cittadini nuove domande e  nuove riflessioni, che occorre indirizzare verso il progetto comune di una società europea interculturale, plurima e paritaria. Risulta allora strategico avviare percorsi di informazione sulle condizioni politiche, sociali e culturali delle persone che da altri continenti raggiungono l'Europa per proporre una riflessione su come la nostra società fatichi a fare fronte alle sfide rappresentate dalla globalizzazione economica, dalle migrazioni umane e dalle influenze interculturali.

Il quesito che si pone con Living on a Border riguarda la modalità in cui arte e artisti possono reagire a questi cambiamenti e quali possibilità possono creare affinché si guardi ai mutamenti con occhi diversi. L'installazione itinerante Permanent Waiting Room intende suggerire alcune ipotesi di risposta.

Attraverso l'esame delle nozioni di sovranità, cittadinanza, appartenenza nazionale, cittadinanza europea, la ricerca lavorerà considerando come spazio di azione l'area europea grazie all'apporto di ogni partner di Gran Bretagna, Austria, Italia e Slovenia. Dal punto di vista teoretico questi temi saranno analizzati attraverso il pensiero filosofico di Etienne Balibar, Hannah Arendt, Sandro Mezzadra.

Il festival farà tappa:

Bologna> Aprile 12 - 18  @ TPO

Ljubljana > Maggio 9 - 19  @ Ajdovščina Sq.

Vienna >Maggio 28 - 30 @ Festival Soho in Ottakring

London > Giugno 24 - 30 @ Seven Seven Gallery

MAIN EVENT

Permanent Waiting Room

(Sala d'attesa permanente)

dal 12 al 18 aprile@TPO

Una delle parti più importanti del Progetto, dopo la fase di ricerca, è l'installazione artistica intitolata Permanent Waiting Room (Sala d'Attesa Permanente) che avrà il compito di diffondere i risultati della ricerca e la tesi costitutiva del Progetto. L'installazione rappresenterà visivamente e simbolicamente la condizione di transitorietà dei migranti in quanto avrà l'aspetto di un cargo-container metallico (vettore di arrivo via terra di molti migranti) ma anche la condizione di permanente attesa dei migranti (attesa di un nuovo status giuridico, attesa durante il viaggio migratorio, attesa dei propri familiari, attesa di novità normative positive ecc). Allo stesso tempo essa sarà il punto centrale di raccordo tra i diversi eventi del festival, che comprendono perfomance, teatro, dibattiti, legati a questo tema. L’installazione, che sarà ospitata nei locali del TPO di Bologna, è a cura di KITCH, Istituto per la produzione dell’Arte di Lubiana. 

Durante la serata inaugurale, che si svolgetà sabato 12 aprile, verrà proiettato il film Rubbed Out  di Dimitar Anakiev, Slovenia 2004. La pulizia etnica  eseguita dal Governo sloveno nel 1992 ad un anno dall'indipendenza dalla Yugoslavia ai danni di 18.305 persone che furono cancellate dai registri della popolazione residente. Un eccidio amministrativo che sta tuttora causando infinite tragedie personali: detenzione, perdita di lavoro, perdita di ogni diritto sociale e soggettivo. 
Il festival@BOLOGNA

In questa cornice il contributo italiano si collocherà su diversi piani artistici con installazioni ed eventi che si articoleranno attravverso il linguaggio video, fotografico, teatrale e performativo. Una mostra fotografica riguardante la città di Reggio Emilia sulle donne immigrate dell’Est europa, lo spettacolo teatrale Un grido silenzioso della Compagnia Teatri Dell’Era, un dibattito performativo L’invasione dei supernormali e la resistenza degli uomini talpa  realizzato dal Collettivo Action 30 e un seminario-tavola rotonda sulle “Trasformazioni di confine. I regimi di controllo dei movimenti migratori nell'Europa allargata”, con Lana Zdravkovic, Dottoranda presso lo Slovenian Academy of Science and Arts di Ljubljana, Paolo Cuttitta (Università di Palermo), Alessandra Sciurba (Università di Palermo e Progetto Melting Pot Europa). Introduce e coordina: Sandro Mezzadra (Università di Bologna). 

Tutti gli eventi artistici saranno ospitati dal TPO di Bologna, mentre il seminario è realizzato in collaborazione con l’Università di Bologna e si terrà Aula A di Santa Caterina, Facoltà di Scienze Politiche. 

L’ultimo giorno di festival al Tpo, verranno proiettati tre film selezionati in collaborazione con lo Human Rights Nights Festival: Bologna Integra? prodotto da ANCI e Comune di Bologna e LS Compass Unibo e Still human still here: the destitution of refused asylum seekers di Marc Hoeferlin (UK/2007) e Shenglet di Laurent Nègre (Svizzera/2002). 
Rete delle organizzazioni partner

UK:

The Rural Media Company, Sullivan House, 72-80 Widemarsh Street, Hereford, www.ruralmedia.co.uk
Austria:

Art in Migration / Soho in Ottakring, Brunnengasse 68/9, Vienna, www.sohoinottakring.at
Italy:

Ass. Ya Basta! Via Casarini 17/4, Bologna, www.meltingpot.org
Slovenia:

Mirovni inštitut, Metelkova 6, Ljubljana, www.mirovni-institut.si 

Sulla ECF – European Cultural Foundation 
European Cultural Foundation è una delle principali organizzazioni indipendenti che promuovono lo sviluppo e la sperimentazione culturale, sostenendo in particolare la cooperazione culturale. ECP promuove campagne, premi, borse di studio e concorsi per sostenere la cooperazione artistica e culturale nell'Europa allargata, con l'obiettivo di sostenere nuove esperienze artistiche e di uso delle tecnologie attraverso l'individuazione di temi-focus. Il triennio 2006-2008  è dedicato al tema della diversità e della potenza delle culture; il Progetto Living on a Border è stato selezionato tra i progetti presentati  nell'ambito di questo  tema-focus.http://www.eurocult.org

Con la gentile collaborazione di

Progetto Melting Pot Europa

Dipartimento di Politica, Istituzioni, Storia dell'Università di Bologna

Human Rights Nights Film Festival

Progetto Emilia Romgna Terra d'Asilo

Con il sostegno di

Assessorato alla Cultura della Regione Emilia Romagna
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European Cultural Foundation Amsterdam
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Altri sostenitori:

British Council Slovenia

Evropska komisija

ASO Ljubljana

Info Press: Flavia Tommasini – 3473729600

flavia.tommasini@gmail.com
